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I TRATTATI DI GOlMMERCIO 

SuH'ImpTi'taote, argomooto che lauta 
iutoresaa II noatcq pansé, eaoO, quali sa-
robbî ro, «eoondo 11 Piccolo Ai Napoli ID',; 
idee dell'oa, Grispl ; 

Il miuiatero franOBse si prepara a nei < 
gbziire a» DUOOO trattata oommero'ale 
ooD r Itaha, tioonio, per nezto delle 
Camere dt aommorolo, uii'inotileata su, 
gli effetti del veoshlo. 

Noi di questa iDohiest» non abbiamo 
bilogno; ti nostro Ooverncj già eonosoa' 
quali SODO i lati Tulnorabli dermoreute 
trattato, che (lair& al fluire,di questo 
aaao; e già ea su quàlipuati aofj'pbasa 
mostrarti ooveiohiameDte arrendevole. 

{"uegaiialorl del reoehio (rattsto noo 
difesero abbastauia i prodotti agriboli; 
anzi (alTolla litaoriSaaroDO al doBiderio 
di prpteggere i prodotti industriali, 

L'on. Cciapì non vuoi ripetere questa 
errore. Un ^ trattato che impedisoa il 
commeroio dei buoi con la Frànaia o 
lo renda difficile, òhe fa'eoia pooiperaré 
i Dpatrl vini sol quando la Spagna npn 
ne abbia p ù da vendere e ohe permetta 
al nostro' Ticino d'impedire per capric­
cio il passaggio dille nostre frutta e 
de! nostri ort> gg', non può, a giudltio 
déil'oD. Crispi, essere un trattato utile 
per r Italia. Meglio varrebbe, te questi 
dovessero essere i patti, rimnaara nnaSM 

oonveniione, col regime della tariffe do­
ganali. 

Noi plaudendo a queste idee del mi­
nistro, non abbiamo bisogno di rammen­
targli che bisogna specialmente porre 
mente al trattato con l'Austria. Nel, 
commeroio con la Francia noi guada­
gniamo : la nostra importazione in 
Francia supera l'importazione della 
Francia in- Italia. Ma gli effetti del trat­
tato di commeroio con i'Ausiria sono 
«tati questi : che le importazioai dell'Au­
stria io Italia sono in larga misura au­
mentate 0 che le import'izioui dell' Ita­
lia In Austria sono grandemente dimi­
nuite, e che l'Italia è invasa di legna­
me, di alcool, di olio di semi, prove­
nienti dall' Austri», contro 1 quali !a 

4 A P P E N D I C E 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

ni 

BOIitSITiaO SALATI 

Ernesto lasciò passar Vatelli, poi at­
traverso la folla elegante ohe ingom­
brava i corridoi spinto da un sentimento 
di ooriosità facile a comprendere, arrivò, 
aiuo alla scala dei teatro. Mascherata 
sino al cinto dall' appoggio del^ palco, 
!a;'8Ìgnorina.O(ràoelitio4-'M"whetu; non al 
era a lui móilràt» obain Kuslo. Questa 
idea lo preoccupava, come e' egli avesse 
preso Bui serio la sua. parte, di, futuro. 

T-r Perchè, si dioSvW égli, la 'signora 
Midhetti che è una bigotta, non ha vo-

' luto per • luogo dell' abboccamento la 
«asa snaT Per nascondere sua figlia 
eino alla oiiitura deve avere la aae ra­
gioni. Là jilfloola Oonoettina avrebbe 
qualche difitto ohe mi si vorrebbe',na-
•«oondere il più lungamente .possibile, 
'nella eperansa che il suo grazioso vi-
eiiio mi facesse chiuder gli occhi sol 
reato? Anna ioveoe ha un. corpo deli. 
«ioBo, un porUmento cosi nobile I Po­
vera, cara Anna 1 Oh I tu sola al mondo I 

Cosi pensando, .11 giovine Ernesto sì 
era •nascoati) in:mezza ai ; gruppi ; che, 
ooH'usijita 'del 'tiialro, formavano, eul 
nssaaggio delle aignoro, Bpai.alepe più 
spinosa ohe fiorita, alta quale le più 

cononrfenza dei prodotti italiani ò im­
possibile sul nostro stessa mercato. 

Ma di una questiono pregiudiziale è 
a ragione impensierito il ministro Cri­
spi nelle trattative con la Francia : la 

^questione di digoiti. 
Un trattato di uavigazione, negoziato 

dal Houvier, dopo ,eqsero atnto sotto­
scritto dai due governi, dopo essere 
stato approvato dal parlamento italiano, 
fu respinto dal Parlamentò francese, 
Sii umoii della' Camera francese non 
sono tali da non faritemare.la seconda 
edizione di quesip cattivo giuoco. Or 
non al può negoziare uti- trattalo, se 
non I ai 4 sicuri, che II Ooverno abbia 
poi tanta autorità da farlo approvare e 
ohe all'approvazione di esso leghi la sua 
esistenza. Il veder retplngarrdalla Fran­
ala un trattato ohe fosse già oondhiuso 
dai negoziatori! e gii approvato idal no­
stro Parlamento non gioverebbe cer­
tamente a stringere 1 vincoli di' ami­
cizia tra l'Italia e la Francia. Conviene 
dquque che il Ooverno francese pigli 
esso 1' iniziativa del negoziare e paten­
temente, ch'esso sappia ciò che la Fran­
cia vuole io modo da esaer sicuro di 
non poter incontrare poi il biasimo 
del P^lamenio, e ohe il trattato non 
•la aottopoito all'approvazione del legi­
slatore italiano se prima il Parlameutp 
francese non l'abbia approvato. 

Su questa pregiudiziale di dignità il 
miniatro Crispi 6 inflessibile; e non vi 
b ' chi possa in Itajin non dargliene 
lode. 

Quattro sono le sfingi poste intianzi 
al Gabinetto Crispi ; l'Africa, ia que­
stione ferrovisriai la questione delle ri-
'forme interne, - la finanza ; ma più pos­
sente di, queste ..sfingi, è il sentimento 
di dignità. Ma esso parla forte nel petto 
del ministro; e non può esser questo 
il suo lato vulnerabile. 

Messedaglìa Bey e la sua opÌDione 
alroàK oonsolidamento dell'Italia 

IN A F R I C A 
Anzitutto, contrariamente a quanto 

sif •ga.teaahi' giornali fu pubblicato, a 
Méssedaglia bey non venne mai offerto 

candide fanciulle non scappano senza 
lasciarvi qualcuna delle loro falde di 
cui s'impossessa la maldicenza aristo­
cratica per tesserne la sua cronaca di 
ciricoo giurilo. Sordo ai discorsi più o 
meno irreverenti dei suoi vieni, krne-
ato non tardò di vedere scender le 
scale la signorina Miohetti, camminando 
a lato di sua madre, la quale si appog­
giava al braccio di Vatelli, Egli potò 
allora, couvinceraiobe quella che gli si 
deatinsra per moglie possedeva un corpo 
io. armonia con il suo volto. 

Lusingato da questo esame JSroesto 
ai disponeva a scenderli li scale dietro 
la signorina Micheiti, per vederla aulire 
in carrozza, allorché una mano aff'irrò 
furtivamente la sua ed una voce vi­
brante ma contenuta, gettò al suo orec­
chio questa sola parola i 

— Ingrato 1 
Ernesto si santi turbato nell'anima, 

come un ladro preso in dagrante de-
litto. Prima oh'egli avesse fatto un sol 
movimento, la mano ch'egli aveva ri-
conoaciuta per averla molte volte por-' 
tata alle sue labbra,'scappò alla stretta 
in cui egli aveva tentato di trattenerla,' 
esaltato da questa rifiuto, oóme avviene 
ordinariaDie'ite, egli si volse vivamente, 
Anna era passata. Invece dei lunghi 
oéchl aiizurri di cui egli si'preparava a 
disarmare il corrucoio, incontrò le pu-
pillo verdastre del signor dì -Torre Alba, 
che gli dicéveoo tirannicamente quanto 
uno sguardo di zio possa farlo : 

— Va via 1 
La signora di Santacatena continuava 

a camminare senza volgere la testa, 
trascinando^ con una/speote di rapidità 
nervosa il taciturno vecchio, che si era 
impoiiessato del suo braccio e costituito 

il comando delle trpe d' Africa dal 1 sua oivilli, pur riconoscendo l'indisou-
nostro MlDistro dellnuerra. j tibiìe superiorità degli italisn', su di-

Egli il mese scorsoom'ò suo solito | essa, 
di quMta stagione, «trovava ai bagni 
di Montecatini, av^o ottenuto dai 
Ooverno inglese noìiceuza di pjrec-
obi mesi onde venirla patria a rin­
francarsi la aalute.ll Messedaglia è 
colunael'o inglese ìifetto allu Stalo 
Maggiore al Cairo. ' 

11 ministro--fiertoliViaie con una 
lettera geutUisàlma i'iittò alla Piletta, 
ove lo si desiderava ir avere da lui 
cooglglì e jfrnpiMts sull questione afri­
cana e, speclalìtionte illa organizza­
zione del Corpo dei voUtari d'Africa. 

, BgiI s'arrese tosto all'in to, e si stabilì 
per due settimane ,a Ruta ove ebbe 
lunghe e frequenti'"cootienze col mi­
nistro Bertolè-Vialè e ol segretaria 
generilo Coyotto, 

fj'idea chn in Renerale gli europei si 
forroaiiu. su Ile Omvaimi è addirittura 
sbagliata. Ko Oiovanni è oii ragaziacoio 
qualunque, un' automi posto alla testa 
dui suo popolo, ignaro di politica, di 
diplomiizìa e che trovasi alla merco dei 
capi più influenti del paese. 

La sua forza Sta nella possiblllfà di 
evere quando ohe eia un-numero «ter­
minato di soldati,' basta ohe apedisoa 
degli emissari: d'I un capo all'altro dei 
suol vasti possedimenti coli' incarico di 
arruolarli colle m'inette o a eaou di 
nerbo. Colta maseltoa indifferenza li 
porta al macella. Duemila liomioi più o 
meno per lui, che,contano? 

Il Messadaglia ha la persuasione che 
per un po' di tempo non'al meneranno 
le mani in Africa. L'Abiaaìni» sa dei 

Il Messedaglia è amuratisaimo del i , . „ , „ .i u .<. 
minisira Bertolé-Vlale e del generale P'-«P«'»«^= ""« *« ' " « ' ; - " f , ^"*' 
Corvetto, i quali gli sì ddimostrarano P'^ ""'«"•'̂ ' », <•""'•''• ^ »»'".' ""'""•̂ '̂ ^̂  
piofoodi conoscitori'deliìifrica, atudia 
no molto, e, quel ohe òp<ù, nfiattimo 
assai prima di prendere una determi­
nazione. 

I consigli chiesti al Messedaglia ri­
guardarono specialmente la linea di con­
dotta da tenersi coli'Ablàìoia, lo'qaanto 
al modo di rafforzure i presidi d'Africa 
e di, equipaggiare le truppe, il Ministero 
si afflila interamente alle, relazioni fatte 
dal maggiore Buratti e dal capitano 
Mìnhniiiii. 

li Messedaglia k d'avviso ohe per con­
solidarci in Africa si debba pensare se­
riamente ad impiantarvi una colonia 
agricola militare. Occorre, secondo lui, 
conquistare il territorio delI'Abissinia, 
non colla forza, ma palmo a palmo col 
commercio, coH'induatriB, coli' agricol­
tura ; oeoorre ohe la colonia prenda af. 
feziooe vivissima a quella terra, colla 
eoBvÌBzione ferma che u» giorno, coma 
unico sbocco del commercio dell' Interno 
0'>l Mar Rosso (quando s'avrà anche 
Suakim) realizzerà ampi, colossali gua­
dagni. 

Copvien d'altra parte che l'Abissinia 
non veda in noi dei conquistatori pre-
poteMi, cali degli alleati civili, generosi, 
pronti a cooperare all'incremento della 

Masaaos, ma per ora non si muoverà, 
starà eolle vedette. 

A proposito di Dogali, il Messedaglia 
6 convinto che le a_rii)i, adoperate dal 
nostri a tiro rapido e lunghissimo non 
fecefo ohe affrettare la catastrofe. Co­
gli abissini p'ù ohe lo spesseggiare dei 
colpi, mentre non erano alla portata 
delle nostre armi, occorreva la lattica 
del Fokius cunclótor. 

Essi hanno tuttora fucili di 100 anni 
fa, e liuon por noi, intrepidi.come sono 
al fuoco e Bcniavi dei propri . capi, A 
Dogali 1 oostri-'eroi alladéflclenza delle 
armi supplirono col ricordarsi di essere 
itxlianl, 

Sulla liberiizlone di Savoiroux il Mes­
sedaglia non crede che v' abbia potuto 
influire il console inglese. Kaa Alnla 
ha molto bisogno di danaro, e stipulò 
l'affare col primo che glielo prot-
ferse. 

L'Inghilterra non ha suU' Abltsinia 
nii'infiueoza speciale. 

il suo guardiano suo malgrado. La brutta 
americana camminava all' altro lato. 
Dietro a loro affrettava il pneso il pic­
colo Cardella, carezzando con lo ggnardó 
le bianche spalle della dama della quale 
egli sognava I colori, GÌ era talmente 
perduta in quella coiitemplazlone che, 
ai passaggio, non vide colui ob' egli de­
testava con tutta 1' avversione che in­
spira uu rivale preferito. 

— Come quali' imbecille prende fuoco I 
si JissB Krne.<iti>, che pur saeciaudo due 
lepri nel tempo stesio, non era di umore 
li permettere ohe si venisse a cacciare 
sulle sue torre, invece di essere gelosa 
e di gridarmi nell'oi occhio dulie parole 
tragiche, mi sembra ab' essa potri'bbe 
benissimo sbarazzarsi di quest' adole­
scente che finirà per renderla ridicola I 

- Tra la fanc nila e la donn'i maritata, 
Brucato che, per una complicazione fre­
quente fra gli uomini di veoiioloque 
anni, si trovava nel tempo stesso amante 
e cercatore di matrimonio, restò im­
merso in una irresoluzione alla quslo 
pose termine la partenza successiva Ielle 
due carrozze ove erano salite, io una 
la famiglia Michettl, e neli' altra la 
maliooo» oa Anna sempre scortata dal 
vecchio Torre Alba e seguita a una 
debita distanza da Cirdeila. EJrnesto' 
allora ai diresse pensieroso verso il 
iCa;̂ '' £uro;)a, e durante la mezz'ora 
che v\ pasi-ò per attendere Vatelli, tre 
idee dinparate si .divisero le sue'. rifles-
sioni. Primi una scena di rimproveri, 
di lagrima e torse di svenimento da 
parte della Santacatena, di cui egli co­
nosceva r iiritib.lità uervoaa e la di-
apoiioa geli.'siii. Poi un paiuidi schiaffi 
eh' egli ai promettiivs di regalare al 
piccolo Cardelhi alla prima occasione 

In Italia 
Slolistica sant'Iaria, 

Nel 1888 il numero dei medici e dei 
chirurghi che esercitavano cffdiUva-

mente la professione lo Italia, rlfulta 
di 17,668. la quatta cifra, non .sono 
compresi i medici miiltori, 1 quali, se­
condo, l'organico del S7 marso. 1869, 
sommauu a 642, e i medici della ma-
riu» militare a 116. 

H68S litadiai o cblmrghi'soDa stipen­
diati dai Comuni e dalle Compagnia di 
carità, o,da Opero pie; 8983 medici 
esoroltano. liberamente la professione, 
Pariaiito circa la metà del personale 
sanitaria in Italia presta servizio in 
qualità di medici oondotli. 

4164 Comuni a"no a condotta piena, 
cioè provvedono ni servìzio medico gia-
tuito dell'intera popolaeiooej altri 8518 
Òomuoi provvedono pef i soli poveri. 
La prima forma di Mrvitio ò addotta, 
più spesso nei Coniqni della Lombardia, • 
dell' Umbria, delle^Marctie, della To-
aoau'a, di Kòma; imtii«9)dat invece, tu 
Piemoute, Emilia e Sicilia. 

1 farmac'Bti ammantano in tutto il 
regnò » 11,878, 

Sono sprovvisti di farmacia 8681,Oc-
munì I quali caolauo complessivamente 
4,283,858 abitanti. 

Inoltre vi sono in tutta Italia' 806 
dentisti patentati, 4134 11 <botomie.ll086 
levatrici, 

I veterinari esercenti nel'Regno sono 
S908, noa compresi quelli ohe servono 
nell'esercito e che anno in ournero di 164. 

1822 Comuni hanno uno o più' ve-
ternari; 283 Comuni, benoliè non ab-
b ano veterinario proprio, hanno stan­
ziato un fondo per uua-oopdotta vete­
rinaria consorziale; e'flnaìmenta 6163 
Comuni non provvedono In alcnu mona 
a questo servizio. 

' Frods di 80 mila lire 
alla calìa dsposili e prestiti di Napoli. 

Un grava fatto A stato denunziato 
all'autorità giudiziaria. 

Eccone I particolari : 
Presso la cassa di depòsiti e prestiti, 

fin dal 1881 erano depositate L. 80 
mila da doversi distribuire a varìi, cre­
ditori iscrìtti in un giudizio di gràdua-
'zione. 

In uno dei giorni "scorsi il cancel­
liere aiiinar ' Palma apadt tin mandato 
di L, 600 a quella QHSsa, perchè fos-
s'ero prelevate delle L. 80 mila; la di­
rezione di quella cassa face sapere ohe 
di quei deposito non eran rimaste ohe 
poche centinaia di lire peroiiS fotta 
quasi la somma era stata pagata eoa 
legali documenti. 

Si procedette alle indagini e si seppe 
che alcuni individui avevano dimostrato 
con documenti falsi, gbe quasi tutti i 
creditori dalle 80 mila lira aveva'no ca­
duti i loro diritti ai tèrzi e questi a-

favorevule. Finalmente _ la gamba dì 
Diana cacciatrice cha gli aveva rivelato 
il marciapiede della carrozza io cui la 
signorina Michetti si era slanciata, con 
una storditezza dì campagnuobi. 

IH, 

La triplice meditazione di Ernesto fu 
interrotta dal signor Vatelli che si a-
vaiizò di un passo rapido, coma ohi 
porla buone ootizift. 
, — Mio caro Ernesto, disse, fa un 
tempo superbo, preodiamo dei sigari e 
andiamo sulla hanchìoa Caracciolo, dove 
noi saremo più liberi per il nostro col-
loquio, SI trutta di trattare a fondo la 
materia, 

I sigari accesi, Vatelli prese il brao 
aio di colui ch'egli già considerava oome 
suo augii 0. Uscirono dal Caffi e si di­
ressero versi) Sinta Luoin, arivati sulla 
discesi del Gigante, Vat-^lii'cominciò la 
conversazione, 

— S<p:ate prima di lutto, disse che 
io ho riparato la vostra pigcola man­
canza, inventando un duella ohe vi ri­
tenne sino alle 9, a iiul quale io vi ho 
fatto: .rapprese,iture una parte eroioa. 
Fuoco nobilmente sopportato, e colpo li-
rato in aria b'il mdd'i piii msgnaoimoj 
Le donne amano molto gli spìiditcclui, 
mia zia sopratutto che aveva per ma­
rito il p'ji eran vigliacco di tutta la 
Basilloata, Gisa dunque accolse la nar­
razione col miglior garbo dei mondo. 
Vili'avete fatto la sua conquista, ciò 
flhe non, ò poca cosa. <.II\'V08tro amico, 
mi disse all'urecobio, ò un giovieo com­
pito, > Concottiiia non fiatò, ma llopi-
nioue della maire è sempre la su». Del 
resto voi avrete il tempo di farle la 

corte. Adesso tocca a voi di decidere 
se vi conviene d'andare avanti, jneari-
cando vostro zìo della domanda uffi­
ciale. 

— MIO caro!Vatelli, rispose Ernesto, 
la lealtà che voi adoperate In quest'af­
fare; conquista tutta ia tuia Sdiicia, e 
mi obbliga ad una franchezza aguale 
alla vostra. Io non ho bisogno, pensò, di 
rassicurarvi sulla mia rispottosa stima 
per la vostra famiglia, nò di dir^i ohe 
io oousideierei sempre dome un'onure 
un'alleanxa con ĉ â. Ma io,devo spie­
garvi la mia posiziono personale) affin-
chò non interptoliate sfavurevolÀiéuts la 
esitazione che avete dovuto notare in 
me. Io non ho fortuna alcuna, e sono 
intierameuie nella dlpî ndeoza dì mio 
zio; egli vuole che i» mi ammogli a mi 
ha dichiarato che se >topo'tre mesi io 
sarò ancora celibe, egli si ammoglioreb-
be, 0 ò ohe firobbe perfettamente come 
ha detto, ne sono più ohe convinto. Ora 
mo zio ba seasautacinque anni; età 
nella quale si ha sempre dei figli come 
Voi sapete. Dunque bisogna che io mi 
ammoglÀ •no.ap, mi fi^goqgo « dii^entara 
prima di uu anno, il santolo di un cu­
gina 0 di una cugina che mi togliereb­
be, netto quarantauinque mila . lira di 
rendita di cui io sono In questa mo­
mento l'erede presuntivo.' Dall'altra 
parte, io ve lo ripeto, lo bau immagino 
per me un matrimonio p'ù vantaggioso 
e più onorev()le di quello di cji;,Qggi ai 
tratte, ' Bppure, invece 'delia'premura 
che voi siete io diritto di aspettarvi da 
me, mi vedete-ininiersó ih un'mare di 
irnsnluzioni, di perplessità, d', inquietu­
dini di più in più penose e criideli. 

"^ La storia della vòstra pnnólpossa 
di S. Carici disse Vatelli. (Continua) 



IL I; t U L I 
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Tevano ottenota da varie seilooi del 
tribunato lo ariooolo dello aoaims. 

Di tate tottratlone loao imputati 4 
iodiTidnl, dei quali nuo è già deteontu 
per altre taigità. 

La figlia de( temion finoechiiiti, 
Roma S8. Ieri l« figlia del leuatore 

FlDocfililettl fattali fare noa cliiaTe {alia 
entrava oells «aia di sua eorelU In via 
Oioberti, 

Fa dennuolata dal fabbro, 
Veat>e trreatata e quindi rilasciata 

io liberttt ituniaoe. 
E OD mistero. 

Canonico tuiàda. 
Il oaDOnlco Bmllio Pelosi, parrogo di 

Aasll«, aotonoe deit'Ùoibrie, si preei-
pitò da HDC finestra, rimanendo BU'Ì-
ataaie tsadiyere. Pitre che aiaai dita lo 
morte per «ottrarai ad un'infermità da 
oul era affatto. 

ÀMremani ntt Pistoiue. 
Si lamentano duo nnòv>t aggressioni 

preaso San Marcello, nel Pistoiese. 
Un vecohio oontadino fn derubato ili 

UDiilirftedl una pngnotta ohe mangi iva. I dati d» 10 stecchii da mi». 10,18, 15, 
Presso Porrelta fu aggredito un gio — - . - -

vinutto, spogliato interamente e di?ro 
bato di 3 tire. 

All'Estero 
La btn$ìiiipne dtUe bandiere 

(n Germania. 

Il giorno 18 agosto a Postdaio, nella 
«ala di marmo dal oiatetlo reale, «bbe 
luogo la benadiiione solenne delle ban­
diera del aaoTÌ reggimenti, rooeatemenle 
oreatl. 

La cerimonia fu divisi in due parti 
distinte. 

Prima della beoedisioiK?, si proce­
dette all'inohioiìikmeuto delle bandiere 
Bulle aste. Tavole coperte di tappeti di 
velluto erano collocato a tale scopo nella 1 lano, 
sala. Dinanzi a ogni tavola stava il co 
mandante del reggimanto, attoinlato dai 
suoi uffiglali. 

Alle 10 1|2 l'Imperatrioe, decorata 
del Oraa Cordone dell'Aquila Nera, en­
trò nella sala. 

L'imperatore, leggermente indisposto, 
non assisteva aIlassirimoQia.il priuoipa 
Ongllelmo lo rappresentava. 

L'imperatrice era circond-ita da! pria-
olpi 8 dalle principesse della sua fami­
glia e dai principi delle altre Case te­
desche, i quali prestano servizio nei reg-
gimsotl della guardia. 

Il principe Ouglielmo piantò il primo 
chiodo io ogni bandiera ; l'imperatrice 
mise il secondo. Poi il principe Gu­
glielmo, riprendendo il martello, piantò 
un nuovo chiodo per il principe impe­
riale, un altro per la principessa sua 
madre, un' altro per «è, e infine QUO 
per ciascuno dei suoi quattro figli. 

Il martello paeeò quindi io mano delie 
altro altecKe preseuti ; poi venne il 
turno dei generali. 

Finita questa prima oerimouia l'im­
peratrice e il suo seguito lasciarono la 
sala, mentre si stavano togliendo le 
tavole. 

Il sacerdote dott. Richter, assistito dal 
dottor Strass;, sali sull'altare. 

I portabandiera si schierarono in duo 
ranghi di fronte all'altare, avendo die 
tro a loro i comandanti _ dei reggi­
menti. 

La Corte rientrò allora nella sala. 
Kiohter prouuns ò un discorso, rl-

cordaudo l'alto significato dalle insegne 
ohe stava per benedire. 

Poi ebbe luogo la benedizione. Le 
delegniioni dei reggimenti andarono 
con le nuove bandiere net giardino, ove 
ora schierata una oompnguia d'onore. 

Il principe Guglielmo la passò In ri­
vista e ei fece presentare ai capi dei 
raggimenti, al quali furono dislribuite 
le bandiere. 

Infine una colaiiooe riuaì l'impera­
trice e gli altri personaggi ohe assistet­
tero alla cerimonia. 

Incendi in Corsica. 
Parigi 23, Parecchi iooeuill continuano 

nella Oortioa. 

di noce, 6 sedie gialle, 6 sedie liscie, 
1 poltrona, 

Streiiaboaohi Pasquali*, Socchieve, 1 
mazso contenente 7 scatole per uso far. 
mscistl, 1 mazzo contenente 7 scatole 
per uso eonfijtlure e frutta condite. 1 
mazzo contenente 8 scatoloni per pac­
chi postali, 1 naaezo contenantfl 0 SSA-
tuie per uso farine, grani per {amìglle. 
1 soitnletta per fiori é pacohi leggieri, 
7 cerchi da crivello di setacci, 3 mazzi 
(12 pezzi) fssoie i* forme di formug. 
glo per ouseificio per famiglie. 

Oaltdtti Luigi, Glauiano, 13 msDlobl 
da fruita in sorto. 

Mosioi Olov, Battista fu Oio, Batta, 
Camino di Fnrg»rli>, 20 rastrelli In le­
gno per oso totsftgio. 

De Zan Giuseppe, Oimolnis. Utensili 
d'ttco domestico Uvorati « mano ed a 
tornio. Utensili per cantina. Utensili 
vari per arti e mestieri diversi. Uten­
sili per filande n tessitori. Mobili e for­
niture per mobili. Oggetti diversi per 
caseificio, 

Bjrdusofl Marco fu G-lovanoi, V(Uue, 
8 dozzine di metri di legno bosso sno-

17. 6 dozzino dn 6 stecche e da mm. 
16, 18, 20. 3 do7zine mezzi metri da 
stecche 16 mm. 8. 2 dozzine metri da 
stecche 6 mm. 10. 3 dozzine metri. 3 
dozzine mezzi metri, 2 metri in asta di 
legno duro. 

Zsmpa Pietro, Plaino, Oappollo di 
paglia grandissimo tinto «d olio imper­
meabile. 

Fabbrica oggetti di vimini e canoa 
d'India, Udine. Oggetti diversi lavorati 
In vimini e canna d'India e sparto (og-

; getti 1280). 
1 Oroplero co. Ferdinartdo, Oemona, 
t Ceste, corbe e cestoni per vari usi. 
I Uasioi Giov. Bitt, di Glov. Batt,, 
j Camino di Porgerla. 1 gerla in vimini 
i per osi diversi. 1 gerla lo vimini per 
' uso foraggi. 

Mlani Franossao, S. Giovanni di M«n-
1 sofà, 3 poltrone, 6 sedie, in 

Cam pa­
s s assi 
por vo-

In Ciotti 
P e r I n l u c e e l e t t r i c a . Il Go­

mitato promotore Invita I cittadini che 
possono farli consumatori della luce 
elettrica ad una riunione, ohe avrà 
luogo venerdì sera alle oie otto nulla 
sala dell'Ajace per oonorelaro le basi 
della costituenda Sosietà od Iniziare la 
sottoscrizione delle azioni, 

Cil l e s p o a l t o r l f r i u l a n i a l l a 
u i o a t r a «Iel le p i c c o l o I n d u ­
s t r i e a Y l c e o x a . Alla mostra di 
VicQuxa concorsero i seguenti espositori 
della Città e Provinola i 

Coiautti Filippo, Dolegnano, 8 sedie 

vim'oi. 
Rosati Oio, Gatta, Ronohis, 1 corbo 

ne per trasporlo galetlame. Cestella per 
filanda. 

Bastiiozotti Dotiatn, Udine, 
nella e campanelli in bronzo. 

Gertoli Qlusep|ie, Paderno. 
da carro assortiti. 10 ncartadi 
meri, 12 paintte per graoselie. i 2 b 
Oli! lu aui'iH. Au ti-mvubr. ' xa uiauiiHiu 
in sorte. 26 zappe, 6 pali di ferro, 6 
zappe pnr eatrarre l'erba. 6 zapponi in 
sorte. 1 legaccio di ferro tondo battuto, 
1 repulsore per vagons. 

Csieulti Luigi, Trlvlgnani). Lavori da 
sellaio. 

Pagotto Ginsepps, Sanile. Carbonato 
dì calce (marmo) raffinatissimo impal­
pabile. Limaccioso per gazzose e birra, 
ei intonachi levloali. Soadco riso per 
terrazzi, e mattonelle bresciane. Scacco 
mezzo risii, A pezzetti, per mosaici, a-
sfatti e lavori a disegno. A pèzzi. 

Da Vincenti Fosoarini Antonio, fur-
macista, Udine Picros. Amaro tonico 
stomatinu. Girxr di Coki. Marsala con 
chini. Estratto tamarindo. Conserva 
tampone (frambois), Gousxrva ribes. E!-
lexir filodontico. Polvere filodontica (per 
la pulitura della bocca). Aceto cosme­
tico igienico. 

De Carli e Dsnner, Gividale, Diverse 
qualità di biscottini alla vaniglia (uso 
inglese) con vendita nelle loggle. 

Orandis Qiacî mo, Medun. Ghilog. ti 
circa galettine ali» vaniglia. 

Calligaris Giuseppe, Udin.^ 2 zangole 
diverse. 2 poppatoi diversi per vitelli. 
2 valvole p9r la fermentazione del v no 
nella botte. 

De Cecco Olov, Batt, Pozzuolo. Ven­
tilatore per cereali. 

Perini e De Cecco, Udine, Filanda da 
seta, a vapore per quattro bacinelle e 
due con relativa caldaia a bassa pres­
sione. 

li» S o c l e t i » O p e r a l e e l a 
R i e c b c E X n S E o b l l e . Una delle 
coercizioni messe in pratica iu questi 
giorni, é la illegalo applicazione della 
tassa di ricchezza mobile, praticata da 
qualche «Ronte delle imposte ad alcune 
Sncieià Operaie del Regno, e il Depu­
tato Maffl, a cui si sono rivolti gli am­
ministratori delle Società Ingiustamente 
perseguitate, ha dinittto in proposito 
la BHgueote lettera al Ministro delle 
Finanze: 

30 luglio 1887. 
On. Agostino Mogliani, Aftnislro 

delle Finanze. Rum-i. 
Uua questione abbastanza grave ine­

rente allo sviluppo delle Società Ope­
raie di tnutuo soocorao, tii-ne in appren-
siono in Soci'-là stesse. 

La legge 16 aprilo 1886 sul jjicono-
icimsNlo griuridico, all' art. 9 stabilisce 
alcune esenzioni a beneficio dei sodalizi 
di mutuo soccorso: fra queste havvi la 
esenzione della ricchezza mobile. 

Era oiiuraltte il ì:gislat.ir>>, nel-
detta legge, dovesse 
enx'oue di cui gode­

vano già le Soà in forza dell'art. 8 
della legge (su ricchezza mobile) 24 

tale riconferma non 
-nggere la esenzione 

stessa per quel^ooietà le quali prs-
ftgjlfeuduai solto scopi di previdenza 
e vivendo nelbita più strettamente 
legale, non poso acccettaro II rlco-
Duscimento gidico, che olrcoscrive-
rebbo gl'intent. l'esplicazione dei loro 
statuti.. 

Il giorno 28iigno p, p. discutendosi 
alla Camera Isigga per le modifica­
zioni sul registe bollo io mi perm'si 
di sollevare questione perchè si 
mantenesse rcizioue di codesta tassa 
a favore del silizi di mutai) soccorsa 
a in quella ooiiono la Camera affHr-
mò il coucettósbe nulla si voleva nò 
si doveva inndre su tale riguardo-

Ora lo domilo alla E. V,, sa l'esco-
zinna ritenuta glttima per tutte le so­
cietà di mutuiloccoreo indistintamente 
non si debba ^oere tanto in riguardo 
alla tassa di pgistro o bollo, quanto 
per l'appiìcuzite della tassa di rìochezEa 
mobile. / 

Sarò grat(*lla E. V., d'una risposta 
ohe m'auguro spero si» conforme ai 
desideri di juelle benemerita associa 

tariffa N. 1 per gli espoMori s giarali 
dal 1 BI l o setiPinbre per 1' andata e 
dal 8 al 16 detto per 11 ritorno e U T 
le merci dal 26 agosto al 10 settembro 
per 1' andata e dal 3 al 18 seitiimbn» 
per il ritorno. 

Ricordasi chn le schede di ummisnluDu 
devono essere spedite al Comitato entro 
il 37 oorr. e la tessere debbono esserH 
reolamiitn dal medesimo a tutto il 80 
stesso mesa. 

P r o i i n a z i o u t n e l l ' o r g a n i c o 
p o s t a l e . Con r, decreto 26 luglio p. p. 
Il sig, lìnma 0, B. oficiale postale 
presso la nostra Direziono, voiioe pro­
mosso a capo d'ufficio e destinato all'sf-
tlolo di I.a classe d; Bii'sono, con lire 

157 

143 

Dai risuìlato degli esami al graie di 
Uffiziale pubblicato nel supplemento del 
Ballottino postale o. 7, r leviamo coti 
compiacenza ohe nella nostra Provincia 
furoiio promossi 1 seguenti ; 
1, Mttrobelti Marco con puiti N, 

su IHO 
2, Tdffilnni Ruggero con punti N 

so 180, 
3, Bianchi Eugenio con,punti N, 141 

I su 180. 
, Lo nostre sincere congratulazioni. 

I Auboln Brunet e la •tampa. 
Ovunque si prcdussp, il celebre prof, 

tàega^ C e r a a K R l . La Deputa-
iiioiie provjiciale di Udine ha pubbli­
cato il segenta avviso di ooocorso: . 

A tuttoil giorno 13 settembre p, v. -
è aperto ilcoiicorso ad uii posto gra- ' 
tuito (dipodeiitn dal Legato Cernuzai) 
nell'Istituti Naziiinalo di Tarino per 
io fighe de;milit,iri Italiani, 

Le ooDcmnii devono essere figlie 
di luilitari iplla Città o Prov,ncia di 
UdiDo, cheabbiano combattuto per l'I­
talia, S'a n l̂e file dell'esercito regolare, 
sia nei corp; voioiit iri, e devoui : i 

1. Avere'l'ita non minore di otto 
anni, né maggiore di dodici; 

3. Presentare un certificato medico 
di solTerto «aiuolo o di vaccinazione,, e 
di avere noi costituzione sana ; ' , > 

3, Presentate i documenti autsntlcl 
par gittstificara la figtiazuma e lo atst^ 
di famiglia io iin coll'estratto dì mairi-
S? !̂'•c8l'SÌ8 ĉ'tl,tff̂ •«%'!iVii•?lrsèfv'\8fSralìi" 
tare prestato dal padre. 

Nei 00 ferire il detto posto a senso , 
dello St'ituto, sarà prescelti la concor*. 
rente noil'ordine seguente; 

a) La figlio di chi ò morto sul ' 
e mpo di batta){!ia od in s-guito a fe­
rite ricevute per oiusa di servizio mi­
litare, od in conseguenza di malattie 
Incontrate per tale motivo, e pri-t^ri-
bilmenie quella che l.isia orfana aoshs 
della madre; 

b) La figlia del mutilalo o ferito, od 
altrimenti incapace ili applicarsi a qua­
lunque utile professione o mestiere, e 
preferibilmente quella che fosse priva 
della madre; 

e) La figlia dei mutilati o ferita an­
cora capace di ded'care l'opera sua a 
qualche prestaziaue ; 

(I) L'orfana di padre e di madre, a 
della madre soltanto; 

e) L'orfona'di padre ; 
f] Finalmente quell' altra che non 

appartenga alle sovraindicato categorie, 
ed il di cui padre ha fatto parte del­
l'esercito regolare o dei corpi volon­
tari. 

L'allieva dev'essere munita del mo­
desto corredo stabillt.) da speciale rego­
lamento, 

Il posto ooiitemplato dal presente 
avviso sarà conferito dal signor Mini­
stro dell'I Pubblica Istruz ooe, in base 
a proposta che|verrà fatta dal Consiglio 
Provinciale di Udine. 

Le istanze in carta bollata i\ L. 1.20, 
deliitamontii documentate, saranno pra. 
sentalo a qo .'sta Deputazinnn Provin­
ciale non pi& lardi del giorno 12 sot-
tembre p, v. 

S e d u t e d e l C o n a l K l I o d i I ^ e v a 
nei giorni 22 e 23 ugo.ilo 1887. 

Bisirtlio di Codroipo 
Abili di I.» catsgoria N̂  
Abili di II.' » » 
Abili di Iti.' » » 
In OBservazione all'ospitale 

zioni ohe il^overno alEorma ripetuta- u,„u,ju„ „, y,^uu,-,x; .. uo.,„.- ,.-..., 
mente di ver incoraggiare e tutelare, j /̂ ùbuin Brunet ottenne d<illa stampa 1 

Con Btimprofonda j piùlusingbierl elogi. Glispcllrivivenlic lo 
Devot. ' /ontano lumiaoia s'ebbero poi tra tutti 

; Antonio Maffi. \ gli spettacoli del Brunet, un successo 
• clamoroso, ed a proposito, ci piace ri­

portare il seguente giudizio del BaccAi-
glioae : 

Teatro Garibaldi. Ieri sera finalmente 
assistemmo allo spettacolo delia fontana 
(timinosa. Eisa è di effetlo veramente 
splendido, missims nella sua ultima fase 
quaudo un numero grande di getti di 
acqua riuniti va a formare una beliis-
sluia cesta rischiarata da ana luce di 
varii colori con nel centro la Divina 
Ninfa dell'Acqua, Il pubblico applaudi 
calorosamente. 

61) ìpellri viventi deitaroiio come sem­
pre l'unanime ammirazione. > 

Attendiamo qnin'di aticbe noi, col mas­
simo interesse le rappresentazioni straor­
dinarie del.prof. Auboin Brunet, al Mi­
nerva. 
O d s e r T a K l o n t B M S t e o r o I o g l c h c 

Staziono di Udine —B.IiititutnTeoniuu 

23-24 agosto'iors V a. ore 3 p. ore 9 p. ore Sa 

Bar.rid.nlO'l 
altcm.im.lOl 
lìv. dot mare 752.-Ì 751 .a 751.38 751,49 
Umid. relat, 45 34 74 71 
Stato d- cielo misto !(\. sere. sereno sereno 
Acqiia cad. 
1 {direzione 
3 ( lei kilom. 

_. —. —, . ™ Acqiia cad. 
1 {direzione 
3 ( lei kilom. — sw W E 
Acqiia cad. 
1 {direzione 
3 ( lei kilom. 0 I 1 1 
Terin.cenlig.; 18.8 23.3 17 0 19.7 

,r . ( massima 24.5 remperatnraj^i^i^, J3 0 
Temperatura minima all'aperto 11.S 
Minima est ema nei a notte 83 24 ; 10.4 

T c l e g r a n i M n a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 6.— p. del 23 agosto 1887) 

DepreKÌone nel mar Noro 765, mar 
Bianca 7ò4. Gulfo di Biscaglia 260. 

Pressione nell'Europa centrato 760. 
Italia Barometro livellato 762. 

Ieri qualobs p'oggierslla nell'Italia 
centralo. Stimane sereno accetto nel 
snd dove soffiano vinti settentrionali da 
deboli a modorati. 

Probabilità: 
Venti settentrionali deboli. Cielo ge­

neralmente sereno, 
I (Dail'OMeroatorio àfelsortco di Udine.) 

liformiti n 
Rivedibili . » 
Cancellati > 
Dilazionati » 
Renitenti • . *_ 

Totale N. 

2 , 
12 l 

_28 : 
270 ! 

: I l dott. Urilllam X. Rogere 
, Chirurgo-Dentista di Londra, Casa prin-
' cipale a Veni'zia, C.ille Valaressa. 
: SpHciaiità per denti e dentiere arti-
I ficiali ed otturnture di denti; eseguisco 
j ogni suo lavoro secondo ì più recenti 
I progressi d'Ila moderna soienza. 

Egli si troverà io Udine sabato 27 
' ciirrente al primo piano dell'Aiberi/o 
! d'Italia. 

I I t i u g r a z l a m e n t u . La famiglia 
\ Scarni nugi'azia lu^umoasa i pietosi che 
I condivisero il suo immenso dolore per 
I l'icrpparabilo sventura che l'ha colpita, 
I è tutti quelli che vollero porgere l'ulti-
{ mo tributo d'affetto al curo estinto, 
1 Chiede scusa per le ponsibili maqcJ>n> 
'; zo avvenuto nel partecipare ai cono-
' sconti il tristissimo annuncio. 

Uote di stagione 
(ISedend» al ««JafVèn) 

. . . . bevendo la fresco, 
in fima non si vien, bà sotto oòllre. 
Cosi direbbe Dante, se vivesse al 

nostri gloruì... Che Dio lo preservi da 
una slmile disgrazia 1 

Parlando del ghiacoio, voi passerete 
stariamo due cose; la citazione ti> 
dante: e questa freddura, vecchie, si 
ma iti., compenso stupida assai. 
. È àr^ilenza generale che le bibite in 

ghiacoio nuncoiooo molto alle funzioni 
g'istricht', ma credlabio sia questa una 
diceria messa in giro dai medici, ap-
pcta per far erodere ch'essi m"ttooo 
un cacio salots nella cura dell'uma­
nità. 

L'uomo prende il gelato per avere 
il motivo di sudar» —poiché il 'ge­
lato è quel tale imbroglio mediante il 
quale voi potete far guadagnare, col 
sudore della vostra fronte... dieci cen­
tesimi di mancia al cameriere. 

La faccenda di<lle consumazioni me­
riterebbe uno studio filosofico a si, cosi 
curiosi e interessanti sono i lati che 
presenta, 

Dimmi che cosa bevi e ti dirò ohi 
sei — dice la scienza del popoli ; la 
quale, coma ben sapete, non c'è mal 
ptricolo ohe dica delle corbellerie, 

Uifatti, prendetevi il gusto dì osser­
vare, tale consumazione, tale individuo. 
.. Caffè gelato in bicchiere -— giovane 
afflitto da precoce cilvizie e con l'a­
nimo esulcerato da profondi disinganni. 

Sospira se la banda non suona II 
«pot pourri» della "Mignon»., e disegna 
dei geroglifioi mistsriasi colla punta 
del bistone sulla ghiain. H't l'occhio 
smorta di òolul che 8i<gue un ideala 
lontano.' Prende il caffè perchè dicono 
che ecciti, il cervello; lo prende in 
b cohiere per non provare l'ultima 
delie disillusioni : quella di perderne 
una buona metà sul piattino. 

Gelato, crema e cioccolata — signora 
quasi matura, ma dall'occhio vivo e 
dalla tinta del vestito più viva del­
l'occhi». Non gU'irda mai il marito che 
ha presa una tazza di birra, ma pio-
cnra che gli altri la guiirJina più che 
è possibili». La crema per lei rappre-
eiinta. l'ideale dalla vita ; il cioccolato... 
è il reale. 

Giardiniera — signorina tutta ve-
st'ia di bianco rhe ama 1 fiori, le far-
fal'e, il sol:', l'uzznri'o, i lumi. Il val­
zer, il dolca e le nmanze di (ìastal-
dou. Non ha che un rammarico solo, 
quando viene al Cuffè, ed è di non po­
ter prendere un altro gelnto giardi­
niera appena finito il primo. 

Gelato al cognac — uomo positivo, 
che è profondamente convinta di aver 
delle idee su tutto e su tutti. In fondo 
à vuoto come una zucca ; ma eicooms 
tace sempre, la gente dico : o è un 
grand'uomo, o è un grande imbecille. 

Ghiacciata di cedro — zerbinotto che 
ci tic'oe a far creder ohe medita un 
lento suicidio rovinandosi lo stomaca a 
colpi di gbiaooiatfi. È troppo amalo, 
troppo adorato; eppure l'amore lo 
rende ìufeiioe. Non osa atr<iveraare il 
e ffò, per timore che tuite le belle ra­
gazze gii caschino al p'edi. ;, 

Caffè semplice — uomo politico fal­
lito, Viene a cercare delle distrazioni 
tra il fraatttoao' mondano, ma pausa 
sempre a quei beati tempi in cui si 
immaginava di essere qualche cosa. K 
dira che èa fosse riuscito, tutta quella 
folla ohe ora, non lo veda neppure, gli 
farebbe tanto di cappèllo I 

M irsala — vecchio patriota che va 
al caffè tre volta l'auno. Viene al 
Caffé beve del Caffè, bsve del marsala 
ed è tutto feiiO'i quanlo nella banda 
t ove qualchacMs, ch<i somigli ad un 
inno del quarant'otto. 

Gazzosa — buon pidra di famiglia 
ohe ha mangiato troppo a pranzo. 

Soda Water — buon lettore ohe ha 
preso una indigestione di qualche cro­
naca sul genere di questa. 

P e r V e i ipos iKlAne o r t i c o l a 
d i V e n e a i a . L'ammiuisirazione delle 
ferrovie, sopra ricliieatra del Comitato 
ordinatore per la Eìspoaizioue regionale 
articola, che avrà luogo a Venezia dal 
8 all' 11 settembre p. v, nel pubblici 
giardini, ha accordato la riduzione di 

. ^ ! = S ^ " ^ f c / ~ % ^ « ! S » « C » i 
Si reca a pubblica notizia ohe nel 

giorno 6 settimbre 1887 o seguenti 
avrà luogo nel palazzo A'.tiiiiini in qua­
tta città ili vendita al pubblico incinto 
di mobiglia, quadri, libri, specchi ed 
oggetti d'urte. ' 

d r a n d e d e p o s i t o v i n i . 
avviso in terza pagina. 

Vedi 

Comere Artistico 
l i ' tt O t e l l o )> d i V e r d i verrà 

rappresentato: In settembre a Parma, 
in carnevale a Napoli, a Roma a Mo­
dena, poi In primavèra.a Firenze e ad 
Ai'Cooa. ' 

Ali'oitei'o lo si darà: la ottobre a 
Mori'icu, e, si dica, in gennaio a Brùoo, 
li 14 iiovnrabre lo si darà in russo a 
Pietroburgo. 

Poi lo avranno a Praga e a Buda­
pest, dove, dicuna, Desdemona sarà la 
Gabbi, l'unica ohe canterà iu ita­
liano. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avviso in quarta pagina )• 

http://aIlassirimoQia.il


I L F R i n L f 

UTota j ^ e g r a . 
AI caffi: 
— Sigaora„. acuti, ma lei •' è meuo 

la saoooeca il ouooblarlDO. 
~ Ob, beitia I è vero,., abbia pa-

ele&ia; l'ayOTO preio pel fastoletto, 

Dall' album di uoa aigoora ; 
Il matrimouio i il «tlillon della vita : 

ci si impegia eoo ano e ai flaiaoe col 
ballnre eoa tutti. 

Puntoliol h eaorEnemeDte ooloto, e af­
fligge più apeotalmeiite ti tuo [amloo 
ÒODigllO. 

Uà giorDO, questi aeooato più Jel ao-
litn, gii dioe: 

— Tu, vedi quaiida moiiral, diven­
terai aa coltello di eardìae... 

— Toh I perchè » 
— Per rompere le Beatola anche dopo 

la morte.) 

Sciarada 
Oousonaiite il primiera, ed è ioizisle 
Del uome di uii più grande dottrinale 
Nos vi è soBd più buffa di vedere 
Il tecondo che vantasi sapere, 
li mio totale acrve a raduaania, 
A lettura, a convito, a giuoco, a dansa. 

Spiegaiiouji dalla Sciarada tntsetdaat* 
< ifonlii puki-ano. 

Varietà 
Vn avvelei tamento n MapolL 
Sono già quattro giorni che l'autoriti 
giudiziaria della sezione Ghiaia e l'ispet­
tore di P. S. cav. Sciuia ai danno uo 
gran da fare per io scoprimento di un 
fatto abbastanza luttaoao e che potreb­
be avere serie sousogueiice, 

On furmaoisla era l'amante di una 
donna con la quale da parecchio tempo 
viveva in perfètta comunanza. 

Pare ohe gli affari del farmacista tos­
terò andati a male, tanto più ohe gi& da 
qualche tempo aveva detto alla sua a> 
mante (che era una tedesca) di non po­
ter più oontinnare la relazione con lei 
perohò i suoi interessi volgevano a male, 
anzi le aoggiugae, per DOQ lasciarla in 
imbarazzo, le avrebbe procurato OD im­
piego presso un negozlaate delia città. 

Rimasti in questa intelligenza, il far­
macista si limitava a fare alla sua a-
maate poche visite, 

Questo stato d'isolamento non gar­
bava punto all'amante, tanto che apesso 
faceva delle scene di gelosia. 

Fochi giorni or sono, il farmacista 
era nella sua bottega, quando rioevelta 
la visita della eua amante. Questa inco-
minoid le solite scene, però le parole 
furono talmente accentuate ohe la gante 
incominciava ad affollare intorno alla 
farmacia. 

L'amante face capire con buoni modi 
di andar via, ma l'altra non voleva sa­
perne. Tra le preghiere e la minacoie, 
il farmacista si accorse che la sua a-
mante aveva tra le mani un flaoon, 
dal quale cesa stessa gli disse aver be­
vuto il veleno ohe vi ai conteneva. Non 
credendo alle parole di lei, il farmaci­
sta glielo tolse di mano e la mandò 
via. 

Poco dopo, una persona si recò alla 
farmacia (4 n^rtò come la signora stet­
te male e chiedesse aiuto. 

Il farmacista immediatamente spedi 
un medico, acoompagoato da uu com-
messo; e questi trovarono la signora 
presso a morire, 

Lei, vodeodo il commesso del suo a-
mante, disse •• «Il vostro principale mi 
ha avvelenata», E poco dopo mori. 

Tale fatto ha destato il più grande 
interesse nella autorità. Olà si stanno 
raccogliendo gl'indizi per scoprire la 
verità. 

L'autopsia del cadavere è stata già 
fatta, e si aspetta la parola della 
aoieuza. 

In ogni modo terremo informati i 
lettori,degli ulteriori proaedimenli. 

Uotiziario 
Ouel che i mlniilri ilanfH) coturelando. 

I ministri atanno ooaoratando il pro­
gramma ohe verrà tratteggiato nel dt-
acoreo del trono, con cui varrà apQi^ 
la nuova sessione parlamentare. 

L'on. Orispi à risoluto a dare nuovo 
impulso ai lavori delle Camere ed s 
fare una politica d' economie. 

Sarà fatta a novembre una infornata 
di una ventina di senatori. 

Si parla delia nomina dì Farioì a 
presidente del Senato, volendo Durando 
ritirarsi per la grava età. 

Chi tara U futuro pretidint» 
della Camera ? 

Oorre nuovameote voce ohe II Bian-
oberi vaglia ritirarsi a qualunque costo 
dalla preaideota dalla Camera, perchè 
etanohlasimo, e che II Rudiol abbia ad 
eesere il candidato dal governo. 

La voce non à aeoza fondamento, ma 
finora, il Biancheri questa tua determi­
nazione, già annunziata tempo ad­
dietro, non r ha mauifattata che pri­
vatamente e l'onorevole Criapi apera 
aocorà di convincerlo a restare si EOO 
posto, 

Bertoli-Viale e Conni 
alle grandi tnanoem. 

Il Ministro della guerra partirà da 
Roma ti 89 corrente per venire nell'E­
milia ad asiiitere «Ila tsoouda fase delle 
grandi manovre. 

Anche il generala Oosenz, capo di 
atatomagglore, preaonzierà alle manovre 
e asaisterà alla grande rivista che II 
re passerà sui prati di Rubiera. 

iftiiialurg per la conciliaiiont. 

Don Pedro del Brasile avendo prean­
nunziato al papa la sua venuta a Roma 
oradesi agii farà passi per ja coaollla-
zione, come ai tempi di Pio IX, 

l'impcralore tionajiienatio. 

Si hanno migliori notizie tulia salute 
dell'imperatore Guglielmo ; però il suo 
abbattimauto è gravissimo. 

Fu avvisato 11 principe ereditario di 
affrettare 11 ritorno dalla Scozia. 

Di nuoce Casteltaito. 

In causa della promozione dell' onor. 
Racehia, segretario generala delia ma­
rina, a viceammiraglio, venne dicbia-
lato vacante li collegio di Grosseto. 

L'on. Racehia ai ripretenta per la 
rielezione. 

I liberali però intendono di risolle­
vare la candidatura di Oasteliatzo. 

La melinite in fVancia. 
Noi circoli militari si afferma positi­

vamente che la melinite i abbandonata 
completamente e ohe le si sostituisce 
un nuovo eupludeote, del quale le ofS-
oloe delio Stalo hanno Incominciato la 
preparazione. 

Cosi si spiegherebbero 1 grandi ac­
quisti d'etere ordinati dal Ministero della 
Guerra. 

Fri formacisl!. 
Si aesloura che non appena cessate la 

attuali preoooupatloni sanitarie. Il Mi­
nistero dell' interno porterà tutta la sua 
attenzione sali' eserciaio delle farmacie 
e sulle questioni, 

II Ministero è deciso ad sgire eoo 
energia ed a risolvere il gravissimo pro­
blema delia deficienza del personale far­
maceutico, in ispeaio per dotare di far­
macia tutti i comuni del Regno. 

soopo di convìncere la Russia chn nea-
aaua potanza à aia disposta a prendere sia 
a lasciar prendere in questo momento 
misure energiche contro il Oobnrgo. 

Hemonald dei privati 
J L a n n a s I l e g n i l a 11 Foglio perio­

dico dal 20 sgotto Q. 16, contiene : 

Antonio Vetacb di Rivignano quale 
tutore ed avo paterno rial minora Gio­
vanni fu Giuaeppa di Teor, accettava 
la eredità dell' avo matèrno Angelo Ool-
lovato fu Felice morto ti 3 agosto 1887, 

— La ditta Corradlna Oiov. Battitca, 
ha invocato la coucesaioue di erogare 
dal torrente Degna un filo d'acqua ne­
cessaria a dar moto a un opiBoio ad 
uso seghe di legnami, nella località 
Chiout (Dogoa), 

— La ditta Fraooeico ed Angelo fra­
telli Tommaslni fu Antonio di Vivaro, 
ba invocato la concesiiona di eropare 
dalla Roggia detta di Vlvaro un Aio 
d'acqua neoeasariu a dar moto a uu o-
pifloio ad uao tornio, trapano ed altri 
mecoanismi fabbrili nel Comune di Vl­
varo, 

— Nel 6 settembre 1387 alle ore 11 
antimeridiane ti procederà in Palmanova 
avanti il Direttore dei Deposito alleva­
mento cavalli all'appalto di 3000 quin­
tali di fieno di primo taglio del nuovo 
raccolto ( prima qualità ) al prezzo di 
lire 7 al quintale, 

— Il Consiglio d'Amministrazione del 
deposito allevamonto cavalli di Palma-
nova avvisa che l'appalto d'asta per 
la provvista di quintali 1960 di avena 
al prezzo di lire 17 al quintale, à stato 
deliberata mediante il r:ba-so di lire B 
per cento, li termine utile per presen­
tare le offerte di ribasso non minore 
del ventesimo scadono il giorno 81 
agosto 1887 alle ore 12 ai>t, 

— Il Municipio di Moggio avvisa che 
l'appalto dei lavori di oostruziooe di 
due repellenti a scogliera a dif-'sa della 
rosta sull'Aupii in Olerle, avrà luogo 
lu quella sala mnaicipale sabato S7 a 
goato oorr. alle ore 10 ant. 

Ultima Posta 
irrteo di Cobur^o a Sofia, 

Sofia i2. Goburgo è giunto alle 6.30 
pomeridiane. 

La popolazione è più curiosa ohe en­
tusiasta. 

L'accoglienza ufficiale è eccellente. 
Il ministero non è ancora formato. 
Parte della popolazione si ricò fuori 

della città incontro a Ferdinando e gli 
face un'ovazione. Il aindaco, i nobili e i 
delegati delle corporazioni gli diedero il 
benvenuto. 

Folla immeuaa. 
Dopo il « Tedeum » alla aatiedrale il 

principe sì recò a palazzo fra gli nrrahs 
delia popolazione. 

Cobargo al sindaco di Sofia, 

Sofia 22. Il principe entrando a So­
fia, rispose al sindaca : 
' La promessa di devozione alla Bulga­
ria ohe vi faci ad Ebsnthai è mante­
nuta. Eccomi qui. Vi consiglio la sag­
gezza, la moderazioDe a l'iiniime. Se sa­
rete saggi farò delia Bulgaria uno ata-
ato ideale e forte, foltissimo. 

Riguardo le relazioni internazionali 
disse ; è essenziale conserviate buoni 
rapporti colla potenza sovrana: grazie 
alla mia lealtà spero di conciliarmi la 
buona disposizione della Turchia. 

Il principe agli ufficiali. 

Sofia 23. Il principe ricevette sta­
mane gii ufficiali della guarnigioue e in 
un discorso in francese parlò della dieci-
pliOB a dell'unione, 

Diaseche l'accordo compielo del prin­
cipe eoo l'esercito formerà la «lourezza 
avvenire del paese. 

Fra diplomazis, 
Londra 23. Il Daily JVetoi ha da 

Pietroburgo: Vi fu uno snambio atti-
vÌBsimo di comunicazinnì negli ultimi 
giorni fra il Foreiga Office « la diplo-, 
mazia russa ; ai assicura ohe aveva io 

luEexcatì dJ. cattà, 

Udine, 24 agosto 1887. 

Esco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in mkcchina, 

LEGUMI FRESCHI 
Patate , „ -—.— » —,12 
Fagiuoli „ „ — 2 0 » —.40 
Tegoiine , » » _ , 2 0 
Pomidoro , » —,— > —.20 

FRUTTA. 

Pere » » —. 8 „ - . 1 0 
Persici » > —.25 » —.80 
Susini freschi. , , » > —,10 • —,12 
Uva > —,80 » —,— 

T A B E L L A 
dimottranu U preuo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

QuIiU Ppto 
medio 
TiTO 

CMne 
raals 

dgi 
Tftnd«rBl 

AREZZO 

Ssgll 
ADlmftll 

Ppto 
medio 
TiTO 

CMne 
raals 

dgi 
Tftnd«rBl 

a OMO 
TITO 

K polo 
morto 

Buoi. . 
Tacche 
ViteUi. 

K.815 
„430 
, 66 

K.S30 
» BOB 
, 81 

L. S6 Ojo L.H80I0 
, moto 
1. 860(0 

Animali macellati. 
Bovi N, il8 — Vaodia N, 20 ~ Baiai N, — 
— Vitelli N. 169— Pecore o Oaslntì S. Si, 

FIRENZE, 98 
Band. 88.43 l i a - Uicdra 35.81 - 1 Frauda 

100.70 l~ Heild. 771.7S Kob. 1018.— 
ROMA, SS 

Beadita italiana 98 60 ~ Banca dea, 889010 
PABiai, 98 ' 

BandiU 8 0 0 64.S&— Rendita i Ii9 IAS,H9~ 
Bndlta italiana es.07 Londra 36.85 ( 
Intlgte 101 7|16 Italia 6il« Read. Tniva U.46 

BIStUNO, 38 
Moblllam 46A.60 Anitrlaelie «68,- Lombatde 

185.69 Italiane 93 . -
VIGNNA 38 

Hobilian 383.15 Iiombards B3>— Ferrovie 
Anstr. 338.36 Basca Naiionale 886.— Napo-
leoai d'uro 0.98 |— Cambio Pubi. 49.̂ 7 Caoi-
bio Londra 136.85 Aiutrltea 83.86 Zeoelilal 
Imperlali 594 

LOIIDEA 33 
ItallaBs 98 8(16 Isgleae 101 4(3 S|W(IIDO1O 

~ Tuieo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 34 
Chiuiiira della tara It. 97.63 
Manbi 1-38,50 l'oso. 

miASO 34 
Rendita ItaL 98.30 sur. 08,15 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 34 
Rendila auttriaoa (carta) SI 65 

Id. acatr, (arg. 83.85 
id. Butt. (or<<) 113.70 

Loadra 13.50 — Nap. 9.94 ( — 

Proprietà delia tipografia M.BARDliaco 
BDUTTI ALK8fl.tNDB0, gerente rtspons. 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZU 3S 
Rendita Ital. 1 gaiuali) da 95.98 a 90 LS 

1 Inglla 93.15 a 98 SO Azioni Banca Noiio-
nala —.— —, a—Banca Veneta d* 862,— — 
• 303 — Basca di Credito Veneta da 383,— 
360— Società costruzioni Veneta 801. a —0.— 
OotoniUoie Teaeziano —0.— a 308.— Obblig, 
Prestito Veooiia • ptenl 38,36 a 38.75 

Valmt. 
Peni da 30 francU da — a Ban-

ejBota aaitriaclio da 303 !i8 — a 903.60 
ambi. 

Olanda se. S 1)3 da Genaasia 61— da 138.45 
a 138,66 e da 198 70 a 138,00 Fiaseia 8 da 
100.551 a 100 801— Belgio 81— da — a —,— 
Londra 3 da 36.29 a 36.35 SvUiota 4 100.45 
a -100.70 e da —i— a —.— Vlonna-Xrieate 
4 da 301. 7J8 ~ 303 3;8 a da a 

Samtt. 
Banca Naidonals 6 1(3 Banco di Napoli 6 1|3 

Banca Veneta < Banca di Cnd. Ven. 
MILANO, 23 

Bandita Ilal. 06.67 98.62 Merid, 
_ . _ a Camb Londra 86.23 33.1,3 — 
Franda da 100.76 65 (— Berlino da 138.93 Ii3 
138.65 I— Fetiì da SO franchi. 

GENOVA, 83 
Rendita Italiana 93.60 — Buca 

Ktsiiinale 3158..— Credito nuMl&m 1013.50 
Uwid. 773.— Uedlterranee 013.~ 

PEI BAGfflCDlTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Socieià infornazionale serioofa 

Il sottofirniata, nell'interesse dei Bschl-
cultori, ai pregia recare a conoscansa del 
puiiblico, essere agli anche in quest'eneo, 
incaricato dello smercio di ISenic nao l i l 
a boBsolo ( In l ln , confetionnto aui Monti 
Haurcs ( Car-J'rancia ) a sistema cellulare 
Pasteur sclosiooo fisioionfico e microaoopico 
a doppio controllo, operazione eflettuata dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti in La garde Preynet. 

li prezzo delaenie, immune da flacidesta 
ed atrajla, si vende a lire 14 oli oncia, di 
grammi 30, se pagnbile alio consegna, op-
pnre a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede puro al prodotto del 18 par cento a 
chi ne farti richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tali che questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivalo, — ed i per ciò 
non mai abbastanza rscconiandabilo a iuZtl 
I e o l l l v n l o r l del Vrlnl l , ì quali an­
che Della testé trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad enpcrinientarne nel modo il più 
convincente la eccellente qualità clie ne lo 
distinguo e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da caso otiennti. 

Le domaniio di sottoscrizione pel 1883 do­
vranno essere indirizzato al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante perle 
Provincie Veneto, od ai suoi agertti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Qairiiri di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

Agenti roppnstntanti per la Provìncia 
Pel mandamento di Gemona sig. France­

sco C'tun di Ospedaletlo. 
Pel mnnilameuto di Cividalo sig. Antonio 

Lesina. 
Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

Faidutti Giuappe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia 

mento sig. Coccolo Carlo. 
N. B. Si ricorcsno incaricati pei manda­

menti ili Udine, San Daniele, Codroipo, e 
Latisana, inutile presentarsi senza buono 
referenze. Le domande saranno indirizzate 
a San Quirino alla rappresentanza generale. 

G. B. DEGÀNI 
Grande deposito di vini neri flui e 

da tavola, delie miglinri plaghe vinicole 
•Miasloaall. 

VINO CHIANTI 
io fiiisobi, 

Prezzi di tutta convenienza. 
A oom(uii) di:i «Ignori Ci.raraitinnti di 

Città le consegne si f n n f r n n c b e 
a doinicilio, tants io (atl; quinto in 
fiaschi. 

Le oommissloni si ricevoiio: al Ma­
gazzini fuori Porla Aquiiela, al Nego­
zio ed allo Scrillorio in via Itrbe. 

Avviso 
IL IJEOOZIO OÀPPELU 

DI 

R. GAPOFERBI 
Ò trasferii» in Vm Cavour a. 8 enea 
propria (ex negozio d'OroIogierla ed Oro-
flcieria sig. G. Ferrucci) Grande aisir-
timeuto di c a p p e l l i <l'»);iii i|ualli& e 
forme recanti, c a p i t e l l i IdgleMl « 
c i l i n d r i aetagrande novità, a prezzi 
dlscretlssiui da non temere concorrenza 
alcunn. 

Valentino Brisighelli 

NllGOZfOÌyTFiTTURE 
24 V I H C a v o u r n . 4 

Orano ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Ricco deposito stoffe uomo tutta lana 
iiasiuiii'il ed ffirr' -la lire SaSOi i lO , 
fl», 1 4 , t 9 , i t o , « O , a lire S O il 
taglio vestito. 

Stoffe per signura, 'T.bel, Btiigee, Mus­
sola eco, eoo. 

Biancheria d'ogni sorta. 
Oopertp, cupiirlori, lana e trailo! per 

materass', ereltoni per mobili, percalli 
per vestiti o camicie, flaoelle, maglie 
lana e cutaue. 

Ta'jtissiini altri articoli a prazci ma-
dicissimi. 

Orandlseimo asgn : ente Scialli neri 
Tibet eoo e senza ri ma da Uro 8 , 
4 . f tO, « , 9 , » , ftl. t e , « O sino 
H 4 0 a 

Asjuimisi comiuissioDl in vsstiti da 
uomo coi.feziooati sopra misura promet-
tc'iidii l'ioiianza, sulid là n puntualità. 

Trifoglio Rossi) 
Presso li tiottMiioritto. trov..eì uu fortn 

deposito T r i r n s l l o n o i t a o di ot-
tiiuii qualità, t a n t o I n p e l o che 
a g u a c l n t o . 

! signori i-oas denti poiranno averne 
di due diit lite pruveuionze, cioè di 
qunlio coltìvat'j lu Fi lui'.comedi quello 
coltivato ili tprreiil lungo il P i a v e 
ove rie.-08 migliore peruhè la v e r a 
o r l g l a e dei trifoglio rosso. 

Onde DUO abbia a VAriflcarsi come 
1' anno scorso, ohe molti possidenti do­
vettero pei loro ritar-lo acqulsttre se­
mente d'Incerta pruvenienza, vorrei 
pregurli di prenollare subito l'appros­
simativa quantità occorrenti gli, tanto 
più che quest' annata riesi-l molto scarsa 
di sementi?. Ouo hi quiiitllà che ora 
teugn disponibile g a r a n t i a m o l a bonià 
e nascita picur». 

Do!a«s!i!0 Dtl Ntgro 
UDINE 

Pia;>za dal Duomo -1. 

Birra di Steinfeld 
DBI FAÀTELLI REININQHAUS 

DI tSRAS 
Praduziono itell'anno 1886 etiol. 188,922 

F..bbrica premiata con luediglie d'oro 
all' Eiposizione motidinle lii Viouna nel 
1873 a a Parigi ne) 1867. 

Dopiiaiti ili Italia : Vdim, Treviso, 
Venezia, P.idova, Ve;oiia, Bulogim, Mao-
tova, Milano, Turimi, Oeoova, Ruma a 
Napoli. 

Birra Expart in fusti da litri 100, SO e 25 

Birra in bottìglie da 5;10 e 7;t0 litro 

Sllvb̂ it): stlrlano di propria produzione. 

Prezzi da non temere concorrenza 

Dopopìto con scrlttorlo e gbiacciaie 
fuori Porta AqniUja in Odine rltnpatto 
alla Stazione ferroviaria casa Leskavic, 

Lettere e ti'legrammi ; 

6 Fratelli BEINIKGHAUS Udino. 

NUOVA 

Il Nngozio C-ippelii di ]H« D m e c h 
dal 0. 2 via (lavitur veuoe trasportato 
al n. i.9 della atesaii via, nell' ex-Ne­
gozio Capnf-Tii. Il DUildetto Negozia à 
banu assortito e fii prezzi da non te­
mere ooDcorronza. 

La D tta per tanto spera di vi'nire 
onorala da numerosa cliegteta, 



IL F R I U L I 

Le inseyzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono eselusivamemente presso FAgenzia-Mncipaie^^ Pubbiìcità 
c 'È. E. Oblieght Parigi e Kpnia, e per l'interno presso l'Amministrazióne del nostro gioiiiàle. 

ipGRftFIA 
UDINE 

; Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

- - Forniture completo di carte, stampe ed 
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Prezzi convementisslml 

OH&RI0 DELLA FERROVÌA 
Sutoaxt 

DA.Ì11DINÌ1: 
«0 IM aat, 

» 5,10 ant, 
a 10.̂ 9 wit. 
, la.ìSOpom 
, Uì . 
> 8.80 , 

ore 5,60 imt, 
, 7.U u t , 
, lO.BOant, 
• 4.30 p. 

DA OSINK" 
ora a.6D uit, 
g 7.54 aut, 
» " . - , 
a 9,50 p. 
a 6,96 p. 

misto 
oanibati 
diretto 

ODiRilius' 
omnibus 
diretta 

[omaib, 
:.ilrefti) 
'ómaifa, 
ornai [>. 

mttitt) 
oianlb, 
misto 
OAQlb. 

: Attivi 
. 1 'i'WItZIA 
oro 7,15 ant; 

„ 9.»7.aat, 
, l . tóp, 
„ 6!l6p, 
, 3.66 p. 
. II.HB p. 

DÀ vmsziA 
ore 4,85 ant 
•., B.M ant 
, Ì)M «ni, 
, S,15p: 

•,-.' s . 4 a , 

A PONTgllBA 
oro 8,d5 ant, 
, DM ant. 
« 1-Mp. 
» 7,S6 p. 

jl DA fON'Cai'tìA 
oi!« 6.80 ant. 

Il . 2M p. 
, 5 , - p. 

I , 9,SB p. 
A l'iiiisyxK il {i\ rRfRaTS 

ori)'7,87 ant.'Uro 7,20 ant. 
lussi ani. 
f,io ^ ii 
7 31) i). Il 
11.63 p, i 

n 9,10 ant. 

, 4.60 p. 
» , - p. 

ilretto. 
ounibns 
omnlbna 
diretto 

onalboi 
, «listo 

o»nib. 
onmib, 
oianlb, 
lìiretto 

Airivl 
A ODINC : 

ore 7,88 anti 
, OM ant, 

•• S-f? "' . , 6.19 11. 
„ 8,06 p. • 
w a.80 aot 

A CDIHa 
ore 0.10.ant. 

, 4 ,66. p: 
„ 7,96 p, 
, à.30 p . , . 

ouinìb, 
• o » n ! h . 
«misto 
twinibui 

Misto 

[ DDINJI ' 

lire 10,— ani' 
12.80 p. 
4.37 p. , 
9.08 p. 
1.11 ant. 

DA un IKK 
ore 7.47 an t 
, 10.20 „ 
» 13.6Bp, 
» 3 . - p, 
, 6.40 p, 
, 3.80 p. 

misto 
A OIVIDAI.K, ;! DA ClVja,lLB 

oro 8.1Dant.;l oro 6.80 ant. 
„ .10.62 , „ 9,16 „ 

' Ì'VJ- ' *?•<"'''• 
, 3,83 p. , 2.._p. 
„ 7,12 p, „ 6.86 p, 
, 9,03 p. Il , 7.46 p.. 

misto 
A ìimKB 

ore 7,02 ant. 
' 9.Ì7 , 
12,97 p. 

2,83 p. 
0.37 p-

ff S,l r-

SI ACCETTANO 

Avvisi a prezzi modimsimi 
Dopò la adesioni dille celebrità mediche d'Europa ninno potrà dubitare dell'efflcaoia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAOIE SI RECE.NTI CHE CRONICHE 1^0 

del Professore Dottor LITIGI P Ò R T A 
dotiate dal 1853 nelle Cliniche di I?9flino, (vedi Deutsche Klinick di Uarlino, Aledici» Zeilschrifl di Wiirtzburg — 8 giugno 1871,12 settembre 1877, ecc.'—Ritenuto unico speoIBco por le sopradeftel 
ioa'aitie e restrioglniOHli uretrali, combattono qualsi^isi stadio inflammaturlo vescioale, ingorgo emorroidario, eco. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono queste mnlattie nello atato.acuto', abbi-
sognantioóo di più per le croniche, — Pi-r evitare talsiflcasionì 
^ 1 TtTPVTnÀ "" domandare sempre ai ioù accettare'che quelle del'professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OAtLlS,\NI che'sola ne possiedo la fedele riccllà. (Vedasi dichiara-
O* U U I I U A zloiie della Comuissione. Ufficialo, ili Qerìiao, l-febbriiio 1870. 

Onorevole signor Farmocislu OTTAVIO GALLEANÌ,- Mitàm: — Vi oompingo buono, D; N. per altrettante Pillole profosaoro PORTA, non chà flacon polvere per acqua setfatiea, ohe d» ben 7 anoil 
esperimento nella mia praticn, srailicumlone le Bkntlorra^ie si reci-nti che croniobe, ed in alcuni icasi catarri 0 rustriiigimenti uretrili, applioandona Vuso coue da istrnaions cb's IrOTasì segnata dal] 
prof. Porla. — In attesa dell'invio, flqHióqDsWerp^ioitie,-ci'^dttomi,.(ìot^,3<?'22'»t s/'gretario del Congresso AMedico. — Pisa 21 settembre 1878, I 
- > lie pillole costano L,-iV.ltO la'sca'tóìa é C. JtJSlÙ il Uàcon di polverìi sedativa [rauche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara'sul modo di usarla. —Cura compiala laGficatcf 

delle sopradeM malattii! 0 del s'ani/uo, h. 25. ;—'Par .comodo., e garanti» degli ammalati, in tutti i giornivi sono distinti medici che visitano dallo 10 ont, alla-,3':paa)ì?0aoaitlti'i8iiohff per .aorrispiSi-l 
denza, — La Farmacia è fornita di tutti rii'nedM che. poasonb,occorrere in qu^iuiiquu sorta di malattie, e no fa «pedizious ad ugni richiesta, muniti, se Si richiede, anche di-Consiglio medico, cnntcoi 
[.imessa di vaglia postale. — Scrivere alta/i ' i irmida n. Sd dii4Hi»vìo G a l l e n n f , ililano, Via Mttavigli. ' i l 

Rivendilori a UDINE: fafcris, Comelli, :A/ini!Ìi)i,Gt);plamt e. Biasioli iiiigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: Biiìncr, dott. Zanjpirom — CIVIDALE: Podrecca — MILANO: Stabilimento Cario! 
Brba, via Marsala,n. 3;.Casa 4 . /Monsoni e C'., via àalai Ì6. — VICENZA: 8cl(in,o Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte la priocipali'Fiirtnacie dei Ragno. ) 

'C—. Il .!2S?S2''li'*.-9 e—'Bl'"!—9.ft?^H*.^3tl^'" U Ŝ-IÌJ C5!^^m^]Cy9.S:^Sdft5 '^ 'd i3 'U 'Si^S!9«*SW5^^^ V—•ii'*JE9'jl5CS*1^:3^S*T^5S''25.9f'lii3"C2W9W5S('C—J^M ̂ —[SftS.i^^ISSifeSi^ff'SSv—^l'SSS'TSi.fl^sScS'.SI^M'^K'^-i*.—.'i 

i Ti 

U JL 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

0 6ARBM0 
«iiiGim 

St^gtòne di Primavera-Estate 

aBITI F^TTI 
, pi^ter,.mezzpj at̂ igione stoffe novità . . , da L. 
; Spprabiti,, mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati >, 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . „ 
.Succhietti „ „ „ . . . „ 
Calzoni „ „ „ . . . „ 
Testiti completi in tela russa ), 
Paraj)olvere da viaggio in tela russa . . . . „ 

idem idem orieanz colorati . . . „ 

02 a 35 

14à50 
16à50 
12 a 25 

5 a 15 
15 a 25 
7 a 10 
8 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno ; . . . . da L. 3 a 8 
Veste da camera con ricami . . . . . . „., ^5 a,50 
Plaid inglesi tutta lana „ 20 a 35 
Paraseli in tela e satin , „ 2 a 5 
Ombrelli seta spinata . . . . ., • • » 5 a 14 
Ombrelli Zanella . „ 2.50 
Sacchetti oi-leanz nero „ 6 a 12 

id. id. colorati „ 8 a 15 

Sp^ ia l i t à per bambini e gibvaiiéttL 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da'*tif.i?80 a 1^0. 

Si eseguisce quatuiìque eommissìone in 1^ frfe. 
gs^ìsisn, «lurìitr»"»nirMti--i>ir"»"''i>c~.''.«'^8r"'"^<r'"'^r''""nTiiiii~^'''^<Fr»i««inii(;)~»n«sait:6--»'"''gtjtr'T»ii.^)rT'trtniÌ6^^ji<=a8 
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